
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
N.  65  DEL  22  MARZO  2011

OGGETTO: BILANCIO DI PREVISIONE ESERCIZIO 2011 – DESTINAZIONE PROVENTI 
DELLE SANZIONI DEL CODICE DELLA STRADA (ART. 208, COMMA 4, D. LGS. 285/92 
MODIFICATO L. 120 DEL 29/07/2010 – APPROVAZIONE.

L’anno  DUEMILAUNDICI  e questo giorno  VENTIDUE del mese di  MARZO alle ore  15:30 
nella sala delle adunanze della Sede Comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle 
forme di legge.
Presiede  la  seduta  la  Dott.ssa  ROBERTA  MARCHI  nella  sua  qualità  di  SINDACO e  sono 
rispettivamente presenti ed assenti i signori:

presenti assenti

1) Dott.ssa Roberta MARCHI Sindaco X

2) Rag. Franco BALDACCINI Vice Sindaco X

3) Dr. Francesco CONFORTI Assessore anziano X

4) Marino ANGELI Assessore X

5) Stefano CIRRITO Assessore X

6) Silvia CORRADINI Assessore X

7) Roberto FRANCHINI Assessore X

8) Dott.ssa Oria MECHELLI Assessore X

Assiste  il  Segretario  Generale  Dr.  Claudio  Sbragia  incaricato  della  redazione  del  presente 
verbale.

IL PRESIDENTE

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti all’esame 
dell’argomento indicato in oggetto.



LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATO l’art. 208 del D.Lgs. 285 del 30 aprile 1992 (“Codice della Strada”), che stabilisce 
i vincoli di destinazione e di utilizzo dei proventi introitati dai Comuni in relazione all’applicazione 
delle sanzioni amministrative pecuniarie per la violazione del codice della strada;

CONSIDERATO che la predetta norma richiamata, così come modificata dalla legge n. 120 del 29 
luglio 2010 recante”Disposizioni in materia di sicurezza stradale”, dispone che gli enti devono de-
stinare una quota pari al 50% dei proventi in oggetto come segue:

a) In misura non inferiore a un quarto della quota citata, a interventi di sostituzione, di am-
modernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica 
delle strade di proprietà dell’ente;

b) In misura non inferiore a un quarto della quota citata, al potenziamento delle attività di 
controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche at-
traverso l’acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia 
municipale  di  cui  alle  lettere  d-bis)  e  e)  del  comma  1  dell’articolo  12  del  D.Lgs 
285/1992;

c) Ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manu-
tenzione delle strade di proprietà dell’ente, all’installazione, all’ammodernamento, al po-
tenziamento, alla messa a norma ed alla manutenzione delle barriere ed alla sistemazione 
del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all’art. 36, a in-
terventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti più deboli, quali bambini, anziani, 
disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle 
scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all’educazione stradale, a mi-
sure di assistenza e previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 
1 dell’articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis dello stesso articolo (assunzioni sta-
gionali) nonché al finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di notturni e di 
prevenzione delle violazioni di cui agli artt. 186, 186-bis e 187, ed a interventi a favore 
della mobilità ciclistica;

RITENUTO necessario, al fine di ottemperare quanto richiesto dalla norma richiamata preventiva-
mente l’importo dei proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie 
per la violazione al codice stradale anche attraverso una analisi storica dei flussi finanziari derivanti 
da detta entrata extratributaria del bilancio comunale;

DATO ATTO che nel bilancio di previsione per l’esercizio 2011 è stata prevista una apposita risor-
sa  di  entrata  pari  a  €.  750.000,00 derivante  dalle  sanzioni  per  le  violazioni  di  cui  al  D.Lgs. 
285/1992;

VISTO il comma 4 dell’art.208 del D. Lgs. n.285 del 30 aprile 1992, che prevede l’obbligo da parte 
di ciascun ente di procedere alla determinazione annuale, con apposita deliberazione della Giunta, 
delle quote da destinare alle finalità sopra indicate;

RITENUTO che, valutati i programmi di questa amministrazione, il rispetto dei vincoli di spesa so-
pra indicati può essere ottenuto attraverso la finalizzazione dei predetti proventi alle spese del bilan-
cio di previsione di cui all’allegato A;

VISTI gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile resi dal Dirigente dei Servizi Finanziari, 
espressi ai sensi e per gli effetti dell’art. 49  T.U.E.L. D. Lgs. n. 267/2000;



VISTO l'allegato  parere,  reso  dal  Segretario  Generale  in  ordine  alla  legalità  del  presente  atto, 
espresso in ottemperanza alla Deliberazione della Giunta Municipale n. 21 del 02/02/2010;

VISTO  il D. Lgs. n..267 del 18 agosto 2000;

VISTO  il D. Lgs. n. 285 del 30 aprile1992;

VISTO il D.P.R. n. 495 del 16 dicembre 1992;

VISTO lo Statuto comunale;

VISTO il Regolamento comunale di Contabilità;

RITENUTO di dover adottare il presente provvedimento con immediata eseguibilità, ai sensi del 4° 
comma dell'art. 134 del T.U.E.L. D. Lgs. n. 267/2000;

CON VOTI UNANIMI  palesemente espressi,

DELIBERA

1. Di procedere ai sensi e nel rispetto dei vincoli previsti dall’art. 208 del D.Lgs. n.285/1992 
(Codice della Strada) così come modificato dalla legge n. 120 del 29 luglio 2010, sulla base 
delle previsioni di entrata dei proventi derivanti dall’applicazione delle sanzioni amministra-
tive per la violazione del codice stradale del bilancio 2011, ammontante ad euro 750.000,00 
alla preventiva destinazione della quota del 50% pari ad euro  375.000,00 dei predetti pro-
venti alle spese del bilancio di previsione come figura nell’allegato A;

2. Di iscrivere le previsioni suddette nello schema di bilancio per l’esercizio 2011;

3. Di allegare la presente deliberazione al bilancio di previsione 2011.

4. Di dichiarare, vista l’urgenza di provvedere per quanto esplicitato in narrativa, a seguito di 
votazione  separata  dall’esito  UNANIME, l’immediata  eseguibilità dell’atto  ai  sensi 
dell’art. 134, comma 4° del D. Lgs. n. 267/2000.


